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	Avvisi



L’angolo della preghiera
“Vi è stato detto…

                   ma io vi dico…!” (Mt 5,17-37)
Tu ci domandi decisione, Gesù,
[image: image1.emf]ma non nei confronti degli altri,

dei loro sbagli,

delle loro debolezze,

delle loro infedeltà.

Tu ci chiedi di essere determinati

verso il male che attecchisce

nel nostro cuore e rischia

di rovinarci la vita.

No, non si può venire a patti,

bisogna tagliare senza esitazione

tutti i gesti e le parole

che sono frutto della nostra cattiveria,

della gelosia e della vendetta,

della durezza e dell’egoismo,

bisogna allontanare da noi

quanto rende violente le nostre mani,

quanto sporca il nostro sguardo,
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quanto rende appuntite le nostre parole.

Solo allora, solo quando

ci siamo veramente liberati

di ciò che è contrario al tuo Vangelo,

di ogni ingiustizia e di ogni astuzia,

di ogni offesa, di ogni spirito di rivalsa,

possiamo considerarci tuoi discepoli.

Se invece, al contrario,

siamo pronti a venire a patti

con il male che si annida

nei nostri progetti e nelle nostre azioni,

il nostro destino è già segnato:

giorno dopo giorno veniamo ingoiati

da un gorgo profondo, senza via d’uscita.

Amen. 
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VI DOMENICA DEL

TEMPO ORDINARIO A
La legge nuova

È nel cuore che si decide l’atteggiamento più vero e più radicale dell’uomo, è lì che bisogna portare l’attenzione e la scelta: questa è la superiore esigenza della legge dell’ Antico Testamento che Cristo porta a compimento e a perfezione. 

Non basta quindi non uccidere, bisogna non adirarsi (Mt 5,21s). 

Non basta non commettere adulterio, bisogna non desiderare la donna degli altri (Mt 5,27s). 

Non basta lavarsi le mani prima dei pasti, bisogna «purificare» l’interiore dell’uomo (Mc 7, 1-23). 

Non basta erigere monu​menti ai profeti, bisogna non farli tacere uccidendoli (Mt 23,29ss). 

Non basta dire: «Signore, Signore», ma bisogna «fare la volontà del Padre che è nei cieli» (Mt 7,21). 

Non basta dire parole senza fine nella preghiera, bisogna aver fede nella bontà di Dio (Mt 6,7).

Non basta il sacrificio, non serve a niente l’atto di culto e l’osservanza dei precetti minori se non si pongono al primo posto nella propria vita la giustizia, la misericordia, la fede e l’amore.   

 

Quanto è grande la tua Legge

È fortunato e sarà felice

chi procede nel cammino della vita

guidato dalla Legge del Signore,

custodendo i suoi consigli,

ascoltando la sua voce,

cercando la verità con tutto se stesso. 

È questo il suo tesoro,

che vale più di tutte le ricchezze,

che sazia più di qualsiasi cibo,

che è dolce come l’affetto 

più grande del mondo.

Seguendo i suggerimenti della Parola

il suo cuore si è allargato,

la sua intelligenza si è sviluppata,

la sua anima si è riempita di Vita. 

Gli uomini godranno della sua giustizia,

i giovani seguiranno il suo esempio,

i vecchi saranno consolati dalla sua saggezza. 

Dio non lo abbandonerà mai,

perché gli ha reso gloria,

incarnandolo 

con il suo comportamento sincero. 

È Lui che difende l’umanità da ogni abisso,

la rende forte e salda con il suo Spirito,

la protegge con i suoi appelli amorevoli all’Amore. 

Lui che è fedele a se stesso per sempre. 

(liberamente ispirata al Salmo 118, sull’amore della Legge)

Ogni gioco ha le sue leggi e le sue regole.

Per vincere una gara non basta osservare le regole:

ci vuole un PIÙ

che nasce nel cuore e nella fantasia

e spinge al massimo impegno inventivo.

Anche la vita è un gioco,

ma se ci si ferma alle leggi

si resta sulla striscia di partenza.

Ci vuole il PIÙ dell’amore e dell’utopia,

così da rendere possibile

anche ciò che sembra impossibile

e cominciare a volare

anziché continuare a strisciare per terra.

La tua parola, Signore,

è come un martello che manda in frantumi

le pietre massicce e squadrate

dalle nostre norme accomodanti e perbenistiche.

Distrugge le nostre mura farisaiche

per dare posto al giardino

della fraternità e dell’amore.

Tu non ami i giocolieri dell’astuzia

e nemmeno quelli della giustizia manipolata

o di semplice facciata.

Vuoi vederci giocare in campo aperto

nella lealtà e nella sincerità,

guidati non dal metro o dalla bilancia,

ma dall’amore senza misura

che tutto scusa,

che tutto sopporta,

che tutto perdona

e per questo

sempre vince.

Aiutaci, Signore,

ad andare oltre la nostra ombra.

Amen.
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